Le ANCI regionali di Lombardia, Piemonte, Liguria e Veneto riunite a Milano il 14 luglio 2009 

FANNO PROPRIO

il documento approvato dal Consiglio nazionale di ANCI a Cernobbio il 10 luglio 2009 con le richieste ivi contenute
RIBADISCONO

il ruolo essenziale che i Comuni possono svolgere in funzione anticrisi attraverso investimenti e politiche sociali di sostegno al reddito e alla famiglia

DENUNCIANO
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· che le regole del patto di stabilità interno impediscono a gran parte dei comuni di poter effettuare investimenti e pagamenti alle imprese che hanno effettuato lavori aggravando così lo stato di crisi in cui versa il paese

· che questa situazione colpisce in modo particolare i comuni virtuosi del Nord che in questi anni hanno programmato ed effettuato investimenti

· che circa il 50% dei comuni delle nostre regioni del Nord hanno già dichiarato di non poter rispettare gli obiettivi posti dal patto di stabilità interno per effettuare investimenti necessari per le comunità locali, non incorrere nella violazione di obblighi contrattuali legittimamente assunti con imprese e fornitori,  non aggravare in modo preoccupante la situazione economica locale

CHIEDONO
· ad ANCI nazionale di predisporre ogni azione utile a sostenere gli amministratori dei Comuni che riterranno di non rispettare il patto di stabilità per effettuare investimenti e pagamenti alle imprese

CHIEDONO A GOVERNO E PARLAMENTO

· la abolizione delle sanzioni previste per il mancato rispetto del patto di stabilità interno già dall’anno 2009

· la modifica del c 10 dell’art 7 quater del dl 5/2009 convertito in L 33/2009 che ha introdotto una data arbitraria di approvazione del bilancio in base alla quale i Comuni vengono sottoposti a regole diverse introducendo così una discriminazione tra gli Enti senza alcun fondamento e prevedendo, invece, la facoltatività per l’Ente nel considerare o meno le entrate da alienazioni e straordinarie nella base di calcolo per definire l’obiettivo del patto
· che si liberi l’utilizzo degli avanzi di amministrazione per effettuare investimenti
· che si considerino fuori dal patto gli investimenti realizzati con i proventi delle alienazioni
· che si definiscano regole finanziare differenziate per le diverse dimensioni dei comuni semplificando le procedure per i piccoli comuni 
· di emendare l'art. 9 del dl78/2009 per permettere anche ai Comuni l’utilizzo integrale dei residui passivi e di escludere gli enti soggetti al patto dall’applicazione del c.1 dell’art 9 nella parte in cui prevede responsabilità in capo ai funzionari che adottano atti di impegno solo a condizione che possa essere garantito il pagamento in base alla programmazione dei flussi finanziari
· di definire compiti e funzioni dei diversi livelli istituzionali eliminando la sovrapposizione che produce confusione, allungamento di tempi, non chiarezza nelle responsabilità ed aumento dei costi 
Chiedono ai propri associati di approvare nei consigli comunali il presente O.d.G. e l’odg del Consiglio Nazionale di ANCI e di inviarli alle proprie ANCI regionali, ad ANCI nazionale e ai Parlamentari del proprio territorio. 
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